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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 luglio 2016, n. 1166
DPR 380/2001 - procedimenti di deposito dei progetti strutturali e/o rilascio di relative autorizzazioni. 
Direttive.

L’Assessore alle Opere Pubbliche, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente 
della Sezione Lavori Pubblici, riferisce quanto segue:

Su iniziativa di alcuni Consiglieri regionali è stata posta all’Assessore ai LL.PP. ed ai relativi Uffici, in sede 
di V Commissione consiliare, l’istanza circa i provvedimenti che si ritenesse di poter prendere nei casi, inve-
ro frequenti, di costruzioni che, pur in possesso di regolare permesso urbanistico e non avendo nel tempo 
ottemperato all’obbligo del deposito dei calcoli strutturali, si trovino oggi nel limbo della impossibilità di con-
seguire il certificato di agibilità/abitabilità di tali immobili.

In sede di V Commissione si sono forniti gli elementi numerici acquisiti sulla problematica: dall’esame 
del numero delle denunce di opere in cemento armato presentate nei vari anni dal 1971 in poi, si intuisce 
chiaramente che il numero delle costruzioni non denunciate debba essere notevole! E’ risultata confermata, 
pertanto, una effettiva consistenza significativa del fenomeno rappresentato dai Consiglieri interroganti e si 
giustifica la conseguente necessità di approfondirlo al fine di ricercare, nell’invarianza della normativa vigen-
te che è di matrice statale, eventuali possibili e legittime soluzioni della problematica. In tal senso era stato 
assunto l’impegno di riferire nelle sedi preposte.

Inoltre, sempre riguardo al tema delle norme in materia di costruzioni più in generale, pervengono alla Se-
zione Lavori Pubblici, da parte di vari soggetti interessati (tecnici, imprese edili, semplici proprietari di immo-
bili), istanze concernenti la necessità di diramare indicazioni operative riguardo ai procedimenti di deposito 
dei progetti strutturali e/o rilascio di relative autorizzazioni ai sensi del DPR 380/2001, prima di competenza 
degli ex Uffici del Genio Civile e poi delle Province in virtù di trasferimento delle relative funzioni.

Le istanze di cui innanzi fanno emergere una situazione di disagio nell’utenza specifica che, a fronte di 
criticità oggettive e concrete nell’applicazione delle norme in materia con implicazioni economiche tutt’al-
tro che trascurabili, si vedono costretti a scontrarsi con variegate interpretazioni dei responsabili degli Uffici 
Tecnici Comunali e dei vari tecnici Provinciali o Regionali coinvolti, che trovano giustificazione, per un verso, 
in una oggettiva carenza normativa, ma anche e forse soprattutto nella carenza di attività di coordinamento 
da parte delle competenti strutture regionali che, per varie ragioni esulanti questa sede, di fatto si è venuta 
a determinare.

Per colmare, almeno parzialmente, tale lacuna la Sezione LL.PP. ha redatto la circolare allegata alla presen-
te che, nel più assoluto rispetto della normativa vigente e, quindi, senza introdurre alcuna norma innovativa 
dell’ordinamento vigente, ma semplicemente mediante una lettura sistematica e coordinata delle norme 
vigenti, consente di dare una risposta omogenea e congruente ad alcuni quesiti di maggiore rilevanza pratica 
ed economica, quali:
1)	 Gestione delle istanze di agibilità per costruzioni per le quali non risulti adempiuto all’obbligo di denuncia 

e deposito del progetto strutturale ex L. 1086/71 e DPR 380/01;
2)	 Gestione degli obblighi di denuncia/autorizzazioni nelle zone a bassa sismicità;
3)	 Gestione delle istanze di sanatoria ex art. 98 del DPR 380/2001

La prima problematica attiene alla interrogazione consiliare di cui detto innanzi e si risolve mediante l’u-
tilizzo della ratio che presiedeva alla norma evasa ed alla lettura coordinata di più articoli della L. 1086/71. In 
esito a tale lettura delle norme interessate, nei soli casi di costruzioni realizzate in conformità ad un regolare 
titolo edilizio ma senza deposito del progetto strutturale, risulta possibile, oltre che previsto implicitamente 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 105 del 19-9-2016 45189

dalle norme stesse, accettare la presentazione al Comune della documentazione ex post ( formalmente in 
ritardo), con l’applicazione delle sanzioni previste dalla legge. (Peraltro oggettivamente trascurabili e soggette 
a prescrizione nella quasi totalità dei casi).

La seconda problematica attiene alla necessità, ormai ineludibile, di correggere una decisione della Giun-
ta Regionale assunta con deliberazione n. 1309/2010: tale decisione ha imposto, nelle zone a bassa sismicità, 
il rispetto di una norma di maggiore invasività e peso nell’attività edilizia di quanto non fosse previsto dalla 
stessa legge, ovvero l’adozione del procedimento autorizzativo ex art. 94 del DPR 380/01 per gli edifici strate-
gici e rilevanti ai fini del collasso, in luogo dell’obbligo di semplice comunicazione normato nell’art. 93.

Come dichiarato nella delibera succitata, tanto era previsto al fine di conseguire una presunta maggior 
sicurezza per i cittadini della (sola) Puglia: Tale previsione, unica nel panorama delle altre Regioni italiane 
(per quanto è dato di sapere), di fatto non si è concretizzata in null’altro che nell’appesantimento del proce-
dimento, con maggiori costi per i cittadini, incremento abnorme dei tempi di istruttoria e collasso degli uffici 
provinciali preposti che hanno maturato ritardi inaccettabili socialmente ed economicamente.

Nella fattispecie è sufficiente a suffragare la necessità di tale rettifica procedurale la semplice circostanza 
che la norma invocata per la maggiore sicurezza dei cittadini pugliesi (art, 94 DPR 380/01), addirittura testual-
mente, esclude la propria applicabilità alle zone a bassa sismicità (zone 3 e 4 che rappresentano le province 
di Lecce, Brindisi e Taranto e la quasi totalità di Bari). Si è adottato, di fatto, un procedimento che è in testuale 
contrasto con la norma di cui si impone l’applicazione.

Infine, la terza problematica attiene il procedimento di sanatoria ex art. 98 del DPR 380/01 che sino ad 
oggi prevedeva, in base ad una precedente circolare, che chi intendesse sanare una costruzione realizzata 
senza il rispetto della normativa antisismica dovesse richiedere alla provincia l’autorizzazione ex art. 94. L’Uf-
ficio Provinciale competente provvedeva alla denuncia penale all’Autorità Giudiziaria, prevista dalle norme, 
ponendosi in attesa della sentenza e sospendendo l’esame della pratica. Solo dopo la sentenza riprendeva 
l’esame concludendolo con il rilascio o meno dell’autorizzazione suddetta.

Il Giudice ha ritenuto la Circolare contraria alla normativa statale nella parte in cui “subordina il rilascio 
dell’autorizzazione alla definizione del procedimento penale avviato su segnalazione della Provincia.”

In sostanza è stata affermata l’indipendenza del procedimento penale da quello amministrativo, con la 
conseguenza che l’Ufficio competente è tenuto alla conclusione del procedimento amministrativo di propria 
competenza indipendentemente da quello penale e senza attendere la sentenza.

La finalità perseguita con la circolare allegata, oltre che risolutiva di alcuni nodi amministrativi e burocrati-
ci, ha la finalità essenziale di comportare una drastica semplificazione dei procedimenti rendendo al cittadino 
la vita più facile e fornendo elementi di certezza nell’attività degli operatori tecnici interessati.

La semplice adozione della procedura ex art. 93, in luogo di quella prevista ex art. 94 avrà conseguenze 
semplificative sorprendenti: si può pensare che tale procedura, interessando solo gli edifici strategici o rile-
vanti ai fini di un collasso, attenga ad un numero limitato di interventi, ma considerando, solo come esempio, 
che i locali commerciali sono soggetti a tale procedura, ne deriva che qualunque condominio è oggi assogget-
tato ad un carico procedimentale abnorme e, sopratutto, non dovuto ex lege.

La modifica procedimentale comporterà, altresì, la possibilità di impiegare le risorse tecniche oggi impie-
gate nelle Province per meri controlli formali in ben più importanti attività tecniche e professionali.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N° 28/2001 E
SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

“La presente deliberazione, non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale”

L’Assessore relatore, sulla base delle sopra riportate risultanze istruttorie, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale, trattandosi di materia rientrante nella competenza degli organi di direzione poli-
tica, ai sensi dell’art. 4, co. 4°, lett. c) della L.R. n° 7/97.
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LA GIUNTA

-	 Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
-	 Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Lavori Pubblici 

che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;
-	 A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

•	di condividere e fare propria la relazione dell’Assessore ai LL.PP.;

•	di condividere ed approvare la circolare allegata al presente provvedimento;

•	di incaricare il Servizio Lavori Pubblici di trasmettere la presente deliberazione e l’allegata circolare a tutti 
i Comuni ed alle Province, oltre a darne adeguata pubblicità a tutte le associazioni di categoria interessate 
mediante pubblicazione sui siti di competenza.

	 Il segretario della Giunta	 Il Presidente della Giunta
	 dott.a Carmela Moretti	 dott. Michele Emiliano
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